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50 - PASSO SAN MARCO

Un grande cippo in pietra indica il va-
lico che dalla Valle Brembana conduce
alla Valtellina. All'inizio del XVI secolo si
chiamava semplicemente Giogo o Mon-
te Albit. Nel 1552 i “trafficanti” della valle
Brembana chiesero 'ampliamento della
mulattiera (mercatorum) per poter tran-
sitare con i carri; lo stesso fece Friedrich
von Salis (1557), inviato grigionese a Ve-
nezia. La strada del passo fu ampliata
nel 1592-93 grazie alla stretta collabo-
razione tra Venezia e i Grigioni. A capo
dell'opera fu Alvise Priuli, senatore vene-
ziano e podesta a Bergamo. In suo ono-
re la nuova strada venne chiamata Via
Priulana e il passo si chiama da allora S.
Marco, in onore del patrono di Venezia.
E bene ricordare che il valico delle Oro-
bie permetteva a merci e mercenari di
evitare i territori sotto il controllo militare
e doganale di Milano e degli Spagnoli
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